
A22 verso la società
in house, la Uil:
«Giusta soluzione»

LUCA PETERMAIER

TRENTO. Sono sempre più tesi i 
rapporti tra il  Gruppo Cassa 
Centrale Banca e Federcasse, 
l’associazione  nazionale  che  
rappresenta tutto il movimen-
to di credito cooperativo italia-
no. Tensioni risalenti nel tem-
po alla fase di costituzione dei 
due gruppi bancari (Ccb e Ic-
crea) e ora ulteriormente ac-
cresciute con la modifica dello 
Statuto  di  Federcasse  nella  
quale  Ccb  ha  intravisto  una  
sorta  di  “discriminazione”  
della propria rappresentanza 
a vantaggio della concorrente 
Iccrea. 

La realtà è che Ccb, da quan-
do è diventato gruppo banca-
rio nazionale, fatica a “cedere 
sovranità” a qualsiasi associa-
zione, sia essa Federcasse o Fe-
dercoop. Le tensioni dentro il 
movimento del credito coope-
rativo sono cresciute negli ulti-
mi tempi e il  rischio di  una 
spaccatura  è  stato  tutt’altro  
che astratto. In questo conte-
sto un ruolo di collante è stato 
esercitato proprio dal nuovo 
presidente di Federcoop Ro-
berto Simoni che con lavoro e 
pazienza è riuscito tenere allo 
stesso tavolo Ccb, Iccrea e Fe-
dercasse.

È anche (e soprattutto) per 
questi motivi che è importan-
te la nomia di Simoni a vice 
presidente vicario di Federcas-
se.

La nomina – su proposta del 
presidente Augusto dell’Erba 
- è arrivata ieri all’unanimità 
(con la sola astensione dell’in-
teressato) durante il Consiglio 
nazionale che si è svolto in vi-

deoconferenza.
«Si tratta - spiega una nota 

della Federazione trentina del-
le cooperative - di un ricono-
scimento dal forte significato 
politico in un momento in cui 
il sistema di credito cooperati-
vo nazionale è impegnato nel-
la complessa fase di assesta-
mento  della  riforma  che  ha  
portato alla creazione di due 
capogruppo nazionali (Ccb e 
Iccrea, più l’Ips in provincia di 
Bolzano)».

Federcasse in particolare è 
chiamata a ridefinire il  pro-
prio ruolo di rappresentanza 
di tutte le componenti del mo-
vimento, a tutela dell’unità di 

sistema. La recente modifica 
statutaria ha incontrato im-
portante voci critiche, in parti-
colare dalla capogruppo Cassa 
Centrale Banca.

«La vocazione di Federcas-
se – ha scritto Simoni al presi-
dente di Federcasse motivan-
do la propria disponibilità a ri-
coprire  tale  incarico  –  deve  
tradursi in una azione concre-
ta intesa a tutelare in maniera 
paritaria gli interessi rappre-
sentati dalle diverse compo-
nenti del sistema. La recente 
ridefinizione dell’assetto sta-
tutario di Federcasse ha lascia-
to insoddisfatte alcune istanze 
proposte da una parte degli as-

sociati, con il rischio di com-
promettere l’unità di sistema. 
È quindi assolutamente priori-
tario mantenere aperto il con-
fronto e porsi obiettivi di me-
diazione sui temi che oggi non 
vedono una condivisione da 
parte di tutti, specialmente da 
parte del gruppo bancario Cas-
sa Centrale Banca. Di conse-
guenza - conclude Simoni – ri-
tengo fondamentale il ricono-
scimento di pari diritti e digni-
tà ad ogni aderente la nostra 
associazione. Ritengo priorita-
rio ricostruire un clima di ef-
fettiva e serena collaborazio-
ne».
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L’ingresso in maggioranza in Carige

La call di Cassa Centrale
verso il rinvio a giugno

TRENTO. La lunga questione del-
la concessione dell’autostrada 
A22 sembra risolversi  con il  
rinnovo “in house”, che com-
porterebbe la liquidazione dei 
soci privati già a inizio 2021. Il 
Governo ha inserito la soluzio-
ne per il rinnovo della conces-
sione per la tratta autostradale 
Modena-Brennero nella Leg-
ge di Bilancio e dovrà essere 
approvata entro il 31 dicem-
bre prossimo. 

La Uil del Trentino, in una 
nota, ritiene che sia la scelta 
migliore, sia per le maestran-
ze che per un celere avvio de-
gli investimenti, un prezioso 
volano per l’economia locale. 
«Certo si avvierà un conten-
zioso, ma rimarrà a latere e si 
eviterà  la  temuta  riedizione  
della gara per la concessione. 
Da gennaio, quindi, potranno 
essere liquidati i privati e rin-
novata la concessione “in hou-

se” in modo da sbloccare i tan-
ti milioni di euro di investi-
menti previsti per nuove ope-
re  su  tutta  l’asse  dell’Auto-
brennero. La proroga, auspica-
ta da Fugatti e contrastata da 
Kompatscher, avrebbe infatti 
dato luogo ad un affidamento 
senza gara incompatibile con 
la normativa UE in materia di 
appalti pubblici e concessioni 
e, inoltre, un siffatto affida-
mento senza gara sarebbe in-
compatibile con le norme UE 
in materia di aiuti di stato.

I soci pubblici (tutti gli enti 
locali della tratta A/22) ai sensi 
e  per  gli  effetti  dell’articolo  
2437 sexies del codice civile ed 
anche in deroga allo statuto, 
procederanno al riscatto delle 
azioni possedute dai  privati,  
previa delibera dell’assemblea 
dei soci, adottata con la mag-
gioranza prevista per le assem-
blee straordinarie».

TRENTO. Si profila un rinvio a 
giugno per l’ingresso in mag-
gioranza di Cassa Centrale Ban-
ca in Carige, l’istituto di credi-
to ligure salvato dall’interven-
to del Fondo interbancario di 
tutela dei depositi e della stessa 
Ccb. A fine dicembre, infatti, si 
chiude la prima finestra per ri-
levare l’80% della banca ligure 
attualmente in  portafoglio  al  
Fondo  interbancario,  ma  la  
sensazione è che Cassa Centra-
le non voglia esercitare l’opzio-
ne entro quella data.

Secondo quanto riporta Mila-
no Finanza questa prudenza da 
parte dell’istituto di via Segan-
tini sembra giustificata dai ven-
ti contrari dell’emergenza Co-
vid, che rischiano di complica-
re l’attività di rilancio messa in 
piedi dal nuovo ad Francesco 
Guido: Carige ha diffuso recen-
temente risultati del terzo tri-
mestre 2020 che hanno eviden-
ziato conti nuovamente in per-
dita mka anche un’accelerazio-
ne dei ricavi.

Quanto a Ccb, è in corso il 
primo comprehensive assess-
ment da parte della Bce. Se l’e-
same  dovrebbe  concludersi  
nel mese di febbraio, come ipo-
tizzato,  è  verosimile  che  il  
gruppo  trentino  attenderà  il  
verdetto prima di salire in Cari-
ge.• Mario Sartori, ad di Ccb
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TRENTO. Claudio Corrarati, pre-
sidente di CNA Trentino Alto 
Adige, oggi 19 novembre è sta-
to  nominato  nel  rinnovato  
consiglio  d’amministrazione  
del Patronato Epasa-Itaco na-
zionale, tra i primi patronati 
in Italia per numero di assistiti 
e pratiche espletate.

“Il Patronato Epasa-Itaco è 
una struttura che sempre di 
più darà valore aggiunto ai cit-
tadini, siano essi imprendito-
ri, lavoratori o pensionati, per 
accedere alle  varie  forme  di  

welfare. Continuerà,  inoltre, 
la sua funzione di raccordo tra 
i cittadini-utenti e le associa-
zioni di riferimento, che a loro 
volta  poteranno  le  dovute  
istanze alla politica”.

Il Patronato Epasa-Itaco, in 
questa fase di emergenza sani-
taria, assicura la fornitura dei 
servizi ai cittadini del Trenti-
no Alto Adige senza uscire, ma 
facendo tutto da casa. #NoiCi-
Siamo è la parola d’ordine per 
rispondere  ai  bisogni  degli  
utenti. 

La nomina

Patronato Epasa-Itaco
Corrarati nel cda

Simoni vice in Federcasse
Difficile mediazione con Ccb
Credito. La nomina come vicario di Augusto Dell’Erba è un riconoscimento a Federcoop
Ma tra Cassa Centrale e l’associazione nazionale i rapporti sono sempre più tesi

• Il presidente di Federcoop Roberto Simoni
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